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Dove si stanno sviluppando le ricerche sui tumori 
Nuovi rimedi per la malattìa ma anche nuove analisi del male 
A colloquio con ricercatori scientifici 

Una strada diversa? 
Partendo dal nostro organismo 
• • SIENA La medicina moderna si avvale 
di armi sempre più sofisticale che sfruttano 
i più recenti ritrovati tecnologici e scientifi
ci Anche la diagnostica, una branca della 
medicina che » e molto sviluppata negli 
ultimi dieci anni attraverso la utilizzazione 
delle più recenti scoperte sia compiendo 
dei grossi passi in avanti Lo testimoniano i 
numerosi congressi che si sono tenuti e si 
terranno quest anno su questo argomento 
E con questa consapevolezza che il Centro 
ricerche dell industria farmaceutica Sciavo 
gioca la propria scommessa nel campo 
dell oncologia 

Le vittorie su) fronte del tumon potranno 
cominciare a contarsi più numerose se ac 
canto alla ricerca dei rimedi per la malattia 
si affiancherà una ricerca che tende a mi 
gliorare I metodi di analisi del male Ma 
diagnosticare Un tumore è spesso assai dif 
ticife 

Le cellule tumorali, infatti non hanno ca 
rattenstiche particolari che le distinguano 
dalle cellule sane di un organismo e prima 
che II tumore iniziale raggiunga dimensioni 
tali da dare luogo a sintomi o disturbi pas 
sano molti anni in cui matura la sua dege 
nerazione «nell ombra» confondendosi 
con la parte sana dell'organismo 

Le cellule tumorali, tuttavia hanno una 
peculiarità assomigliano a cellule embrlo 
nati, quelle che erano presenti nel nastro 
organismo quando eravamo solo ancora 
un feto Come queste cellule, quelle turno 
rali producono degli ormoni e altre protei
ne che, In un organismo adulto sano, di 
solito non sono presenti 

Sono proprio queste molecole che ac 
canto all'esame Alleo del paziente e alla 
diagnosi clinica, consentono in alcuni casi 
di Individuare la presenza di uh tumore 
Infatti la presenza d) queste molecole è 
spesso correlata lilla malattia 

•Esistono casi - ricorda il dottor Bene 
detto Terrena del laboratorio di biologia 
cellulare della Sciavo - in cui queste so 

stanze sono assenti pur essendoci la malat 
Ha e casi in cui sono presenti benché non ci 
sia un tumore» 

Queste molecole dunque rappresenta
no una sorta di «indicatore» delia malattia 
o come si dice convenzionalmente, di 
•marcatori tumorali» Ognuna di queste 
molecole è infatti associata ad un detenni 
nato tipo di tumore del fegato dell intesti 
no della mammella della prostata 

«Le attività della Sciavo - dice ancora il 
dottor Terrana - si muovono sia nella dire 
zione di produrre marcatori già nconosciu 
ti sia nella ricerca di-nuovi marcatori Trat
tandosi di proteine umane e difficile repe
rirle e quando si nescie a produrle bisogna 
controllare che abbiano un elevato grado 
di purezza e di riproducibilità» In questo 
senso risultati apprezzabili sono stati otte
nuti alla Sciavo nella produzione di un mar
catore tumorale (I Alfa fetoproteina) Ma il 
versante più interessante appare quello del 
la ricerca di nuovi «marcaton» Dice ancora 
il dottor Terrana «In questo campo ci stia
mo muovendo servendoci di una recentis 
sima metodica che dovrebbe permettere di 
identificare molecole presenti sulle cellule 
tumorali in numero troppo esiguo per esse 
re rivelate con i metodi convenzionali Noi 
speriamo che tra queste molecole nascoste 
ve ne sia qualcuna che sia rivelabile preco
cemente o magari sia più specificamente 
associata ad un dato tumore Nel primo 
caso essa consentirebbe di accelerare la 
diagnosi a stasi in cui la malattia non e 
esplosa Nel secondo aiuterebbe la diagno 
si rendendola più accurata» 

«Il metodo che pensiamo di seguire -
aggiunge II dottor Terrana - consiste nell u-
tilizzare degli anticorpi che attraverso un 
artificio tecnico sono in grado di legare 
due sostanze diverse anziché una, come 
avviene normalmente SI tratta di anticorpi 
monoclonali, detti bifunzionali La tecnolo 
già per la produzione di tali anticorpi è 

DANIELE PUGLIESE recentissima e oltre che nella ricerca di cui 
parlavamo, può trovare applicazione anche 
nella pratica dei laboratori di diagnostica 
Un anticorpo bifunzionale infatti può sosti
tuire I due anticorpi che si usano adesso nei 
kit diagnostici in vendita, permettendo di 
abbassare i tempi necessan all'esecuzione 
dei test per la determinazione sia di marca
ton tumorali che di altre molecole» 

Se questa fase della ricerca è prevalente
mente nvolta ad individuare sostanze capa
ci di nvelaie la presenza di un tumore e 
quindi ad accelerare i tempi di diagnosi, un 
altro lavoro svolto nei laboratori della Scia
vo miradritto al farmaco • 

È il dottor Mano Felice Tecce, anch'egli 
del laboratorio di biologia cellulare, che ci 
spiega questo ambito di ncerca 

«Il sistema immunologia) degli organi
smi - dice - in risposta alla presenza di 
antigeni estranei, è in grado di generare 
anticorpi specifici La risposta immunitaria, 
infatti, conlensce ali organismo la poten
zialità di difendersi e curarsi da solo Nel 
caso dei tumori questa potenzialità non rie
sce ad esprimersi E pero possibile cercare 
di stimolarla» Vediamo come Una possibi
lità è data dall'applicazione di un'altra tee 
nologia nguardante gli anticorpi Questi so
no molecole proteiche che riconoscono gli 
antigeni per mezzo di un sito combinatorio 
complementare variabile in rapporto ai vari 
antigeni verso i quali viene diretto», dice il 
dottor Tecce, tracciando un disegno su una 
lavagna E come se gli anticorpi avessero 
una serratuia e l'antigene fosse una chiave 
per quella serratura 

«Ogni anticorpo - prosegue il dottor Tec
ce - può però a sua volta funzionare da 
antigene ed essere riconosciuto come tale 
da altn anticorpi Quando questi altri anti
corpi nconoscono specificamente le carat
teristiche molecolari uniche di un singolo 
anticorpo, si parla di anticorpi anti idiotipi-
ci L idiotipo di un anticorpo infatti, corri

sponde al sito combinatomi per I antigene 
e varia in relazione ad esso da anticorpo ad 
anticorpo» 

Una chiave, dunque, potrebbe essere 
usata come serratura «Alcuni anticorpi di
retti contro un idiotipo - aggiunge Tecce -
presentano caratlenstiche di estrema somi
glianza con I antigene origina' 
no L utilizzazione di questa tecnologia 
quindi potrebbe consentire di raggiungere 
due obiettivi il primo è la possibilità di ma 
bipolare in senso più favorevole la risposta 
immunitaria nell'ambito di vane patologìe 
tumorali mediante la somministrazione di 
anticorpi anti Idiotipicl con caraneristiche 
simili agli opportuni antigeni» Inaine paro 
le di sollecitare l'organismo a difendersi 
producendo da solo le proprie resistenze 
con la semplice somministrazione di anti 
corpi che «mimano» molecole tumorali 
specifiche 

«Il secondo obiettivo - prosegue il dottor 
Tecce - è quello di ottenere molecole di 
conformazione, possibilmente con caratte 
ristiche biologiche, simili a quello di mote 
cole di difficile sintesi o purificazioni ad 
esempio per la messa a punto di vaccini 
evitando il problema della preparazione o 
dell uso di componenti batterici o virali» 

Questo orizzonte di ricerca ha già avuto 
dei riscontri sul plano terapeutico Anticor
pi monoclonali anti-ldiotipici diretti contro 
anticorpi a loro volta diretti contro I antlge 
ne specifico del melanoma ad alto poso 
molecolare (un tumore maligno cutaneo) 
sono stati somministrati In pazienti affetti 
da questa malattia «Questo tipo di tratta
mento - aggiunge il dottor Tecce - si basa 
sulla considerazione che questi anticorpi 
anti Idiòtipi» mimano la conforma/ione 
strutturale di un antigene specifico dU tu 
more La loro somministrazione quindi, 
potrebbe funzionare, come un vaccino sti
molando la risposta immunitaria dell orca. 
nismo nei confronti dell'antigene specifico 
e del tumore stesso». 

J" Visita al centro ricerche Sciavo di Siena 

Viaggio nella sperimentazione 
del farmaco del fatturo 

• • SIENA Un laboratorio 
scientifico con provette sui 
banchi microscopi spettro 
meln E poi le celle fngonfe 
ro, le cappe per I aria stenle i 
computer le centnlughe 
Un aria a meta fra la freddez 
za (anonimato il rigore di 
norme di arredamento che 
non possono derogare dal! ef 
ficacia dall utilità per gli 
obiettivi prefissati che contra 
sta con il calore di una comu 
nità scientifica fatta di gente 
di ogni dove che continua 
mente deve scambiarsi infor
mazioni, input risultati di 
studio 

•Nel centro ricerche della 
Sciavo - dice il dottor Sergio 
Slfveslri che lo dmge - lavora 
no 126 persone la cui profes 
stonatila si può misurare con 
siderando le 60 pubblicazioni 
In due anni sulle più importar. 
ti riviste scientifiche intema 
zionati le 18 domande di ore 

vetto e alcuni prodotti pronti 
per studi di farmacologia spe 
rimentale ed eventuali prove 
cliniche 

Gran parte di questo perso 
naie (il 60% circa) è laureato 
ed ha trascorso periodi di for 
mazione professionale alle 
stero tra Stati Uniti Germania 
e Gran Bretagna Alcuni sono 
stranieri 

•Non basta - dice il dottor 
Costante Ceccanni responèa 
bile del gruppo di Biologia 
cellulare - ogni anno organiz 
ziamo numerosi seminari Cp'u 

di 70 nel) 87) ed almeno un 
simposio con scienziati di fa 
ma Intemazionale perché ci 
interessa un costante e quali fi 
cato aggiornamento del per 
sonale* 

Per queste attività ed incon 
tn il centro ricerche è dotato 
di un auditorium con circa 
150 posti dove si svolgono an 
che seminan interni per fare il 

punto sui lavori dei singoli la 
boraton Questi sono sei e co 
stituiscono I ossatura di que 
sta cittadella della scienza 
biologia molecolare biologia 
cellulare immunofarrnacolo 
già immunochimica farma 
cologia sperimentale e biochi 
mica 

Una struttura che - lo dico
no i nomi stessi dei laboratori 

lavora prevalentemente in 
campo biologico studiando 
quelle molecole naturali capa 
ci di regolare le attività fisiolo 
giche dell organismo Nasce 
qui la particolare difficolta 
della ncerca Le tecniche 
adoperate sono quelle di cui 
tanto si parla m questo decen 
nio alle soglie del 2000 Clo
nazione manipolazione gene 
tica microinterventi sul Dna 
anticorpi monoclonali analisi 
di proteine rare 

«Le aree dt ncerca su cui si 
concentrano gli sforzi della 

Sciavo - spiega il dottor Sllve 
stri - sono fondamentalmente 
tre vaccini dà Dna ncombi-
nante modulatori della rispo
sta immunitaria, diagnostica 
avanzata 

Esiste uno scarto fra la fase 
strettamente di ncerca speri
mentale condotta su dosi mi
croscopiche dt una sostanza, 
di un determinato tipo di cel 
lula e quella della produzione 
Già il passaggio ad un fermen 
latore pilota di capacità me 
dia (25 litri) può considerarsi 
un impresa non facile pur uti
lizzando tecnologie avanzate 
e computerzzale La qualità 
della produzione, ottimale 
nella provetta maneggiata dal
lo scienziato rischia di preci
pitare quando aumentano le 
quantità *E una delle fasi più 
delicate - spiega il dottor Cec 
canni - è la prova critica del 
prodotto prima che passi alla 
produzione industriale vera e 
propria» 

- V i T - ' . ^ . ' - . - V ' ; ' ; 26; 
Unità 

Venerdì 
15 aprile 1988 

i$J; $ 


